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Un articolo 
di Armando Cossutta e 
la risposta dell'«Unità» 

Dal torto si è passati all'imbarazzo 
Non era difficile preve

derli che, dopo le dichiara
zioni di Occhetto sull In
contro con Oorbaclov a 
Mosca, vi sarebbe stata po
lemica Per la verità I a t 
tacco che viene condotto 
da parte degli avversari del 
comunisti e la solita mise
ra cosa s i rimprovera In 
sostanza al Pel di esprime
re, sulla grande e positiva 
opera di rinnovamento in 
alto nell'Urss, apprezza
menti troppo elogiativi, 
laddove apprezzamenti 
analoghi e spesso molto 
più lusinghieri sono 
espressi ogni giorno In 
ogni parte del mondo da 
persone e forze le più di
verse Perché mal proprio I 
comunisti Italiani dovreb
bero esimersi? 

SI tratta, come si vede, di 
una polemica priva di ar
gomenti che non regge al 
confronto del ratti e della 
quale I comunisti dovreb
bero ben poco preoccupar
si Cosi come non dovreb
bero particolarmente 
preoccuparsi della critica 
di quanti rimproverano al 
Pel di avere abbandonato o 
messo In sordina 1 giudizi 
negativi espressi negli ulti
mi due congressi sulla 
realtà e la politica sovieti
ca L'accusa, Insomma, è la 
seguente I comunisti 
avrebbero ricucito defini
tivamente ilo strappo» e 

non sosterrebbero più la 
nota tesi sull -esaurimento 
della spinta propulsiva» 

E abbastanza chiaro 
che, anche per questo 
aspetto, si trat ta di una po
lemica del tutto spenta In
nanzitutto porche, a pro
posito di «strappo», si è vo
luto a lungo strumental
mente equivocare quanti 
hanno avuto la pazienza di 
leggere ciò che è stato 
scr l"o al riguardo da chi 
ha usato per la prima volta 
questa espressione, sanno 
benissimo che non ci si è 
riferiti tanto ad uno strap
po nelle relazioni tra Pel e 
Pcus, quanto allo strappo 
del Pei rispetto alle sue ra
dici Ideologiche e alle sue 
proprie tradizioni 11 che è 
cosa ben diversa, ed 6 cosa, 
a parere mio, tutt 'altro che 
superata o ricucita Per 
quanto concerne le relazio
ni fra comunisti Italiani e 
sovietici esse hanno attra
versato un periodo di stasi 
critica, anche se non si so
no mal Interrotte ora, fi
nalmente, riprendono e si 
Intensificano, e non vedo 
perché il Pel debba essere 
per questo rimproverato, 
dal momento che con 11 
Pcus hanno relazioni In
tense non solo partiti co
munisti m a partiti sociali
sti, cristiani, progressisti 
di tu t ta Europa e di ogni 
continente 

Circa I -esaui imento del
la spinta propulsiva» si è 
trattato, come tutti oggi 
possono constatare di una 
formula per lo meno af
frettata che già a suo tem
po si sarebbe dovuto mo
dificare e cho autorevoli 
dirigenti del Pel, anche se 
un pò tardivamente, han
no ormai pubblicamente 
deplorato E perché, allora, 
1 comunisti, che sanno giu
dicare in modo aperto e co
raggioso le novità di un 
mondo che cambia conti
nuamente e rapidamente e 
che peraltro non hanno 
esitato ad abbandonare 
formule ben più Impegna
tive, provenienti da un se
colo di storia rivoluziona
rla, o frutto di più vicine e 
sofferte esperienze politi
che, perché mal — dunque 
— non potrebbero lasciar 
cadere quella formula Infe
lice? Secondo me, essa era 
Intrinsecamente errata 
Comunque, si è rivelata 
caduca Non vale davvero 
la pena di continuare a In
sistere 

Non c'è dubbio, Infatti, 
che nell Urss si erano ma
nifestati -ritardi, limiti, er
rori, e persino fenomeni di 
vera e profonda crisi» (sto 
citando da uno degli 
emendamenti congressua
li che ho presentato nel 
1982, e che forse avrei do
vuto rendere ancora più 

esplicito nella critica) Su 

3uesto slamo tutti d accor-
o Slamo d'accordo che 

fosse giusto, e che sia stato 
utile esprimere giudizi an
che molto severi Ma In 
questi anni non era tanto 
questo in discussione fra di 
noi, bensì la sentenza inap
pellabile che da quel giudi
zi si traeva circa la realtà e 
la prospettiva del sociali
smo In Urss Dovremmo 
ormai essere d'accordo che 
Invece In Urss permaneva
no, insieme con fortissime 
resistenze conservatrici e 
lassiste, le condizioni e le 
energie per ridare vigore 
alla spinta propulsiva sca
turita dalla Rivoluzione 
d'ottobre E che ciò sia ve
ro lo sta a dimostrare 
quanto sta avvenendo per 
la spinta del nuovo gruppo 
dirigente sovietico 

Per tutto questo non ca
pisco l'Imbarazzo di qual
che nostro compagno (per 
ultimo 11 compagno Mussi, 
con l'articolo del 9 gen
naio) a rispondere per le ri
me alle Insolenze dell'av
versarlo, imbarazzo a di
scutere In termini nuovi, 
senza pregiudiziali, razio
nalmente, con 1 nostri let
tori e con I compagni, sul 
problemi della costruzione 
del socialismo In Urss 
Quante esitazioni, quanti 
dlstlnguol Con questi ten

tennamenti non si agevola 
la chiare za delle posizioni 
e I efficacia del confronto 

Neil Urss si sta at tuan
do, nell ambito di una real
tà socialista, un impresa 
riformatrlce di enorme Im
portanza per la causa della 
pace e del socialismo, pur 
in presenza di enormi, per
duranti difficoltà Una tale 
impresa va esaminata con 
la massima attenzione e 
ovviamente In modo non 
acritico, ma — ecco 11 pun
to politico — essa va ap
prezzata in modo netto e 
sostenuta dal comunisti 
senza imbarazzi 

Ogni Imbarazzo In mate
ria non corrisponde, se
condo me, alle esigenze 
obiettive del momento, e 
neppure allo stato d'animo 
del nostro partito e dell'o-

{Unione pubblica, né sono 
n grado di valutare se per 

caso e in qualche modo 
questo imbarazzo sia de
terminato da resistenze 
all'Interno del nostro 
gruppo dirigente O dalla 
sua preoccupazione che 
una valutazione positiva 
più esplicita e franca su 
quanto sta avvenendo In 
Urss possa entrare In con
traddizione con alcuni 
aspetti dell'attuale Inizia
tiva Internazionale del no
stro partito 

A questo proposito é dlf-

La forza delle cose dette in tempo 
Non riusciamo a com

prendere, In verità, dove II 
compagno Cossutta trovi 
•imbarazzo, nelle nostre 
posizioni e nel nostri com
menti sulla linea e sulle mi-
elative della attuale dire
ttone del Pcus Noi appog
giamo In pieno — e sema 
esltailone alcuna — quella 
linea e quelle Iniziative e 
basterebbe leggere, per 
convincersi di ciò, le corri
sponderne da Afosca che 
ogni giorno pubblichiamo 
sul nostro giornale SI (ral
la In errati di una grande e 
coraggiosa opera di rinno
vamento che da anni ab
biamo auspicato e che oggi 
viene enunciata e portala 
avanti con farsa da Oorba
clov un'opera che parte da 
una denuncia aspra della 
situazione che In Urss si era 
creata e consolidata 11 no
stro Interesse per quest'o
pera è tanto più torte In 
quanto vediamo con chia
rella (e ci alutano a vederli 
le stesse dichiarazioni di 
Oorbaclov) gli ostacoli e le 
resistenze che ad essa si op
pongono Non ci sfugge, 
Cloe, che In Urss è In pieno 
svolgimento una lotta poli
tica, nel partito e tuorl una 
latta politica che porta per
fino a rivolte come quella 
che Ci sfalla ad Alma Ma 
L esito di questa lotta non 
appare sicuro o scontato, 
anche perché e) sembra che 
le resistenze maggiori pro
vengano a possano trovare 
forza, proprio In una strut
tura economica e politica di 
cui abbiamo cercata di de
nunciare In tante occasio
ni, I limiti e anche le solerò-
tlzzazlonl 

Nessun Imbarazzo, dun
que e di nessun tipo Per 
quanto sta In noi, e senza 
farci Illusioni provinciali 
sulle nostre possibilità fa
remo di tutto perchè la li
nea di Oorbaclov risulti 
vincente consapevoli come 
slamo delle conseguenze 
catastrofiche che, Innanzi
tutto per I popoli dell Urss 
avrebbe un suo fallimento 
o una sua sconfitta Noi au
spichiamo tale vittoria es

sa costituirebbe un tatto 
Importante per le sorti del
la pace mondiale e di una 
concezione del rapporti in
ternazionali basata sul ri
spetto deW autonomia e in
dipendenza di ogni popolo e 
di ogni nazione 

Ma 11 successo di quest o-
pera di rinnovamento e di 
riforma sarebbe pur sem
pre un tatto politico, anche 
se dì straordinaria Impor
tanza mondiale E qui ve
niamo ali altra argomenta
zione usata da Cossutta, 
circa I nostri errori di valu
tazione e di giudizio degli 
anni passati Vogliamo pe
rò dire subito che se negli 
ultimi congressi nostri, 
avessimo adottato I criteri 
di valutazione e di giudizio 
sulla società e sulla politica 
sovietica propri del com
pagno Cossutta e di altri 
non saremmo oggi In grado 
di esprimere con piena 
consapevolezza 11 giudìzio 
positivo che esprimiamo 
sulla linea di Oorbaclov 
D altra parte e su un plano 
più generale, quando par
lammo di 'esaurimento 
della spinta propulsiva» 
non facemmo altro che re
gistrare un dato di fatto 
storico 

Questa posizione la pren
demmo nel fuoco di fatti 
gravi e conturbanti dopo 
che avevamo già espresso 
anni prima la nostra con
danna per l intenerito In 
Cecoslovacchia dopo 1 in
vasione dell Afghanistan 
durante t drammatici tatti 
di Polonia La nostra anali 
si sulla realtà dell Urss e 
del paesi dell Est europeo ci 
portò a sottolineare II limi
te fondamentale (e di prln 
clpìo) di società che sì dice 
vano 'socialiste' ma che 
non si basa vano su/fa piena 
esplicazione della demo
crazia 

Nell articolo che seri 
vemmo due mesi fa In ce 
ìebraztone dcllannlversa 
rio della Rivoluzione d ot 
tobre ricordammo la pro
fondità e 1 ampiezza della 
tsplnta propulsiva* che da 
quell avvenimento si prò 

pagò In Europa e nel mon
do Intero e che portò a di
versi tentativi rivoluzionari 
e allo sviluppo di grandi 
movimenti di massa, alla 
nascita dei partiti comuni
sti Questa 'Spinta propul
siva» rimase forte anche 
negli anni 30 (nonostante I 
processi e le purghe stali
niane) perche 11 paragone 
fra un mondo capitalistico 
dilaniato dalla crisi e prote
so alla guerra e quell Im
menso paese sovietico che 
cambiava faccia con la pia
nificazione e / industrializ
zazione era tutto somma
to esaltante per l Ursseda-
va forza al comunisti e alle 
forze progressive di tutto 11 
mondo E divenne fortissi
ma durante la seconda 
guerra mondiale con ti con 
tributo determinante che 
l Urss dette con Immani 
sacrifici a quella vittoria 
sul fascismo e sul nazismo 
che liberò 1 Europa da un 
Incubo mortale e che aprì la 

strada al grandioso movi
mento di emancipazione e 
liberazione del popoli e del 
paesi coloniali 

Dopo la guerra, le cose 
sono cambiate con le rin
novate repressioni stallnìa-
ne(ln Vrsse negli altri pae
si dell Europa orientale) 
con la denuncia drammati
ca del ventesimo Congresso 
del Pcus e gli scarsi risulta 
ti che ne derivarono con la 
lunga stagnazione brezne 
vlana e le Involuzioni della 
politica estera sovietica 
con I fatti che abbiamo già 
ricordato 

Tutto questo ci portò a 
parlare di caduta di una 
'spinta propulsiva» che era 
stata forte e potente E non 
ce dubbio che quello che 
l'Urss rappresentò per noi 
e per Cossutta, duiante lì 
fascismo nella Resistenza 
nel primi anni del dopo 
guerra, non lo rappresenta 
più oggi per le giovani ge
nerazioni 

Il successo della lìnea di 
rinnovamento e di riforma, 
che noi fortemente auspi
chiamo non potrà, di per 
se far diventare quella so
cietà un 'modello», né supe
rare le differenze sulla con
cezione stessa del sociali
smo (che ripeto per noi è 
Intrecciata con quella della 
libertà e della democrazìa), 
ne cambiare I articolazione 
nuova che si è venuta 
creando su scala mondiale, 
delle diverse forze progres
siste riformatrici rivolu
zionarie né far tornare aJ 
tipo di rapporti che una 
volta e era fra I diversi par
titi comunisti Ciò non vuol 
dire naturalmente, smi
nuire Il ruolo di un paese 
come I Ur>s Questo ruolo 
tornerà ad essere primario 
(ce lo auguriamo) nella lot
ta mondiale per la pace e II 
successo dell opera di rin
novamento e dì riforma po
trà avere grandi, positive 
ripercussioni per le batta-

ficlle sfuggire alla sensa
zione che, dopo il congres
so sia in atto una partico
lare interpretazione di al
cuni punti delle tesi appro
vate a Firenze, che dovreb
be essere motivo di attenta 
discussione fra tutti 1 com
pagni Mi riferisco alla ri
soluzione della direzione 
del partito sul problemi 
della sicurezza Internazio
nale e al commenti illu
strativi che ne sono segui
ti Oltre che alla ribadita 
linea di equidistanza fra 
Urss e Usa si forzano I ter
mini delle tesi congressua
li sulla Nato La nostra at
tuale Insistenza sulla scel
t a atlantica è non solo mo
tivata da una ricerca di 
nuovi equilibri Internazio
nali, ma è sottolineata In 
quanto posizione di princi
pio e più precisamente — 
come sostiene 11 compagno 
Napolitano — .dall'esigen
za di reagire a due possibili 
equivoci quello di una 
contrapposizione Ideologi
ca agli Stati Uniti e quello 
di una confusione di valori 
fra le due Europe» 

Ora, a parte II fatto che 
non è spiegato e non si ca
pisce perché 1 comunisti 
non debbano manifestare 
anche e proprio sul piano 
ideologico la loro polemica 
con 11 'Sistema» americano, 
non si può assolutamente 
accettare, a mio avviso 
che l'adesione operante del 
Pel alla Nato coincida con 
la nostra scelta europea 
(l'Europa, la stessa Europa 
occidentale, non è la Nato) 
E, Incredibile a leggersi, 
che essa — l'adesione alla 
Nato — debba rappresen
tare per noi comunisti una 
scelta di -valori-, una nuo
va scelta di campo 

Armando Cossutta 
Ps — Al compagno Mus

si mi permetto di suggerire 
che quando vuole riferirsi 
alle 'tendenze di certe 
componenti del nostro 
partito» eviti di presentarle 
rozzamente come egli ha 
fatto nel suo articolo del 5 
gennaio Sembra di legge
re quello che nel 1948 Gio
vanni Ouareschl scriveva 
per dipingere la politica 
del comunisti tutti beoti 
agli ordini di Mosca Evite
rebbe cosi non solo di of
fendere Ingiustamente e 
amaramente quanti 

(150000-200000 compa
gni?, operai e Intellettuali, 
giovani e anziani) hanno 
sostenuto all'ultimo con
gresso quelle opinioni con 
spirito laico e di tolleranza 
ben maggiore del suo, evi
terebbe soprattutto di atti
rare 11 ridìcolo su di sé e 
sulle colonne del nostro 
giornale 

glie democratiche e pro
gressiste in Europa e nel 
mondo Ma si tratta pur 
sempre di altra cosa rispet
to a quello che esso ebbe 
per un lungo periodo, di 
•faro», di 'modello', di 'gui
da; ecc 

Ragionando così ci sem
bra di ragionare nel modo 
giusto, cioè In un modo sto
rico e critico, da marxisti 
Nessuna abiura e nemme
no nessuno strappo con la 
nostra storia, e col nostro 
stesso atto di nascita Mala 
constatazione del fatti e 
dello sviluppo storico, la 
rlaffermazlone piena e 
convinta, del nostri Ideali 
di liberti e di giustizia, di 
democrazia, del nostri Idea
li socialisti e comunisti la 
consapevolezza del ruolo di 
un partito come ti nostro 
che è figlio si della Rivolu
zione dottobre ma che é 
anche erede delle tradizio
ni della cultura della sto
ria dell Occidente europeo 

Due ultime rapide osser 
vazlonl 11 documento del 
Pel sulla sicurezza dell'Ita
lia e dell Europa è confort 
me al deliberati del Con
gresso di Firenze cosi è sta
io inteso dalla Direzione 
de) partito che lo ha appro
vato ali unanimità dopo 
una discussione che non ha 
visto differenziazioni di so
stanza 

In quanto al poscritto ri 
teniamo che esso non meri
ti una risposta (come inve 
ce abbiamo cercato di fare 
serenamente e raglonan 
do per tutto II resto) Nel 
l'articolo dì Mussi non era 
contenuta nessuna offesa 
per quel compagni che sì 
schierarono al Congresso 
su certe posizioni Con tutti 
questi compagni vogliamo 
continuare a ragionare e a 
discutere forti e sicuri delle 
nostre posizioni II ridicolo 
se mal cade su chi usa o 
tenta di usare argomenti 
demai, glcl pur di attirare 
su di sé con ogni mezzo 
I attenzione di gruppi di 
compagni più o meno nu
merosi che siano 

Gorardo Chiaramente 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
Le patate bollenti 
scottano le mani... 
Cara direttore 

Armr Albogino è un ragazzo forse come 
tanti ma con la sfortuna di essere nato in un 
Paese dove vige il fanatismo religioso e dove 
purtroppo confluiscono interessi politici ed 
economici di troppe nazioni Un ragazzo con 
gli occhi pieni di speranza a cui é stato rifili 
tato il dir Ito di vivere 

C è chi indignato alza la voce tra la folla 
denuncia coloro che accettano la logica del 
ricatto e ilpcstando ogni più elementare din! 
to umano Ma viene fatto in modoche la voce 
dello scultore Reza Olia (e del suo sciopero 
della fumé in segno di protesta) resti atona 
tra la folla 

Che fine ha fatto I Onu1 Che cosa si fa 
realmente per i diritti umani'' Che cosa'' 

«Deve cessare I umbiguo rapporto tra I Ita 
ha e il regime di Komcini» E questo quello 
che afferma Reza Olia Ma le autorità tue 
ciono 

Si sa le patate bollenti scottano le mani 
DANIELA MASTROGIACOMO 

(Fiano Ronu) 

L'Ente Ferrovie rischia 
di farsi «soffiare» 
quei quattrocento studenti 
Caro direttore 

prendendo spunto dulia pubblicità appar 
su sul nostro giornale del 23/12/ 86 e dalle 
interviste ull on Ligutoed al compugno Mcz 
canone vorrei sottoponi alcune riflessioni 
sull argomento Ente Ferrovie Non ti nascon 
do che leggendo lo spot pubblicitario e I tnter 
vista del presidente in qualità di ferroviere 
ho goduto di un ultimo di ebbrezza I proposi 
ti ambiziosi e i programmi annunciati infal 
ti non avrebbero potuto sortire un effetto 
diverso Dopo un ultimo di felice smarnmen 
to però mi sono dovuto calare nella triste 
realtà regionale 

Un esempio non troppo illuminato di rior
dino e recupero del traffico I Ente Ferrovie 
ce lo sta fornendo in questi giorni sulla Fa 
briuno-Ovitanovu Questo tratto di linea da 
sempre indispensabile per un già penalizzato 
entroterra svolge un ruolo importante nel 
trasporto delle persone e delle cose In parti 
colare la linea diventa essenziale per il tra 
sporto degli studenti per la presenza nel ter 
ritorto di due Università come quelle di Ma' 
ccruta e di Camerino e di numerosi Istituti 
tecnici Tra questi ultimi quello di San Seve 
nno Marche che ospita un notevole numero 
di studenti quattrocento dei quali per il loro 
pendolarismo si servono appunto del mezzo 
ferroviario 

Neil unno appena trascorso non sappiamo 
bene per quale ragione sono stati approntati 
degli orari che obbligano gli studenti ad 
un attesa forzata di circa un ora e trenta mi 
nuli oltre la fine delle lezioni Questo periodo 
d attesa con una così larga concentrazione di 
giovani m una cittadina non più immune da 
fenomeni degenerativi quali la nostra società 
oggi conosce hu creato non poche preoccupa 
zioni alle famiglie ed alle autorità che del 
problema hanno I esatta coscienza 

I sindacati unitari dei ferrovieri si sono fat
ti promotori di una proposta tecnica che ad 
un costo irrilevante avrebbe con facilità risol
to (I caso A tutt oggi però I Ente non e slato 
in grado di dure una risposta soddisfacente e 
nmandundo il tutto al mese di giugno (peno* 
do di cambiamento degli orari) rischia di 
farsi «soffiare* una così importante fetta d u 
lenza da autobus di autolinee in concessione 
già sollecitate in tul senso 

Sono convinto che atteggiamenti simili non 
aiutino il rinnovamento del trasporto ferro
viario e vadano severamente criticati 

GIANCARLO MILIANI 
(Matetica Macerala) 

Il diritto di sparare 
senz'avvertire i proprietari 
e senza rischiare la galera 
Caro direttore 

nella loro recente manifestazione a Roma 
i rappresentanti delle associazioni venatorie 
hanno rivendicato ancora una volta il diritto 
di passaggio sui fondi rustici sancito dalla 
legge utiuale come se il contenzioso fra cac 
autori e contadini riguardasse soltanto la fa 
colta dei cucciuton a transitare nella proprie 
tu altrui per fare una innocua passeggiata 

In realtà la questione è molto diversa poi 
che non di passeggiata si trutta ma dell in 
grcsso di uomini armali che sparano e che 
possono anche uccidere Possibilità non re 
mota come è dimostrato da quanto è awenu 
to u Puncole (Grosseto) 1 8 novembre scorso 
L agricoltore Gino Santini si trovava su un 
albero di olivo del suo podere È passato di 11 
un cacciatore (noto gioielliere di Grosseto) 
che hu scambiato il Santini per un volatile ha 
sparuto e I ha ucciso L assassino non à stato 
neppure arrestato — il che la dice lunga sul 
1 incredibile clima di tolleranza rispetto alla 
corporazione dei cacciatori 

Ebbene e evidente che Gino Santini e stato 
ammazzato proprio perche questa assurda 
legge concede a qualsiasi cacciatore il diruto 
di andare a sparare sul terreno dove i conta 
dmi lavorano senza neppure avvertirli (e sen 
za rischiare come è accaduto per il caso cita 
to neppure la galera)1 

GIANNI F1NOCCH1ARO 
(Grosse o) 

Le lampadine rosse 
non possono bastare: 
ci vuole anche la coscienza 
Curo direttore 

mercoledì 3 I dicembre ho letto la lettera di 
mons Arten io Z inni d il molo * accendere 
luti rosse 500 metri ali mditlrO' e mi ha la 
sciato perplesso 

Se si cons dcru come ci si comporta tutti 
quanh per le strade coi o senza nebbia si 
deve convenire che dod cimila morti ali anno 
non fanno riflettere abbastanza Forse non e 
che non vi siano proposte tendenti a moderare 
nonché eliminare tale sciagura il fatto è a 
mio avviso che esse non bastuno Illuminare 
a g orno lulte le strade'' Più severità per chi 
deve ottenere 11 patente'' Raddoppiare tri 
plicarc le autostrade•* Vieture il passaggio ai 
pedoni'1 Lhm nare tutti i bambini'' 

Mi h i sorpreso la proposta del monsignore 
perché da un uomo di eh csa mi sarei aspetta 
to un richiamo delle coscienze dodicimila 
morti ali unno sono parte integrante della 
•questione morale» o forse non crede egli che 
I onestà possa qualcosa là dove non può arri 
vare la tecnica ' 

Secondo me quando si parla di questione 
morale si hanno le idee abbastanza confuse 
infatti si ha spesso la pretesa di appettarsi 
moralità dagli altri e ci si scorda della nostra 
disonestà che si manifesta anehe sulle strade 

Guidare la propria macchina tenendo con
to che esistono indie gli altri non significa 
soltanto andare pia adagio fermarsi al sema
foro rosso non sorpassare in luoghi pericolo
si fare i segnali di svolta ma significa anche, 
soprattutto per un credente aderire a un pre
ciso invito di Cristo che se non erro ha detto 
-Non fate agli altri quello che non vorrete 
fosse fatto a voi» Altro che lampadine rosse a 
intermittenza 

E allora vorrei dire al monsignore che 
quando i camionisti e gli automobilisti lo 
esortano a proporre soluzioni tecniche do
vrebbe provare a suggerir loro che 1 arrogan 
za I ineducazione h mancanza di buon sen* 
so sono le cause principali di tanti lutti 

CARLINO ROLDO 
(Rosta Tonno) 

Ad Aprilia, mille 
Cara Unità 

sempre a proposito dell Avis e dei donatori 
di sangue mi sembra che la risposta del vice 
presidente Rigamonti dell Avis di Milano al 
sig Riccardi di Forlì si i stata ineccepibile I 
radicali hanno torto mircio a considerare 
«ente inutile» I Avis aggiungendo che è oltre
modo offensivo considerare un associazione 
volontaristica e benemerita «inutile» come 
1 ha definita il radicale Teodon 

Ti posso dire che qui ad Apri ha vi sono 
oltre mille donatori tutti volontari echegra 
tuttamente donano il loro sangue che altret
tanto gratuitamente viene messo a disposizio
ne dall Associazione Sarebbe bene che i 
giornali dessero più spazio ali attività dei do* 
naton e dell Avis e suggerisco che t Unità 
dedichi qualche pagina alle attività delle as
sociazioni volontaristiche che hanno un preci
so scopo sociale e umanitario 

MARIO BERGHI 
(Aprilla Latina) 

La Nuovo Pignone 
non «perde colpi» 
ma «sviluppa sinergie» 
Egregio direttore 

in merito ali articolo «La Nuovo Pignone 
perde colpi» pubblicato da I Unità il 
28/12/86 vorremmo precisare quanto se
gue 

1 Non risponde al vero che la Nuovo Pi
gnone «perda colpi» si vedano per convincer
sene gli ottimi risultati presentati in occasio
ne della recente quotazione in Borsa e ti posi
tivo andamento registrato dal titolo stesso 

2 Per quanto attiene 1 Insediamento di Bo
ri riteniamo di dover fornire alcune r forma
zioni che possano servire a comprendere me
glio la locale realtà quali la stabilità econo
mico-gestionale raggiunta ormai da molti an
ni, ì livelli produttivi globali mantenuti e mi
gliorati anche nei momenti congiunturali av
versi grazie ad una politica industriale volt» 
ad una essenziale diversificazione produttiva, 
attuata con il consenso delle O S L e la par
tecipazione delle maestranze la costante at
tenzione ali evolversi del mercato delle nuove 
tecnologie per cui è stato realizzato un «Polo 
Elettronico» della Società nel quale lo stabili
mento di Bari avrà un ruolo importante netto 
sviluppo delle sinergie della Società stessa 
per creare nuove occasioni di business tecno
logicamente avanzate 

LETTERA FIRMATA 
per 1 Ufficio Stampa Eni (Ronu) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Voghamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche Oggi tra gli altri, ringra
ziamo 

Luigi IODICE Marciamsc Archimede 
G1AMPAOLI Arcola IL COMITATO eco
logico di Robassomero Rino MADDALOZ-
ZO Udine Mano OTTAVI Ostia Lido Re
mo CASACCI Tonno Adriano FANCHI-
Nl Castelletto Ticino Rocco RINALDI, 
Varese Marcello SANI vicepresidente della 
sezione Anpi «Manin Burlando» Genova, 
Nicola ACCETTURA Bari Giuliano PAN-
CI Strada in Casentino Saverio BORIN, 
Oderzo Alfonso CAVAIUOLO S Martino 
Vullc Caudina pror Ermanno RENZI, 
Faenza Antonio VALENTE Torremaggto-
re 

Sabatino FALCONE Bisigmno Gianni 
BERTELLINI Mirandola Sergio VARO, 
Riccione Silvio FONTANELLA Genova, 
Luigi BORDIN Stradella Anselmo RON
DONI Grosseto («Una volta ali aeroporto 
di Catania un deputato de avendo scorto 
Berlinguer in coda per I imbarco assieme e 
dietro altri passeggeri si oftrì — eh beh lui 
certe cose le considerava naturali dovute — 
per farlo imbarc ire m mi me ri più lesta Ber-
Imguer manco a dirlo rifiutò rispose òca' 
zie ficciolafila Bulmgucr era un comuni 
sta 1 altro un democristiano-) 

Irea GUALANDI Milano ('Cu una ca
duta di idealità Responsabili la società in 
decomposizione consumis'ica che stiimo w-
vendo e penso responsabifi anche noi che, in 
nome di un laicismo esasperato attenuiamo 
ìt idealità non indichiamo sempre chiara
mente e vigorosamente le rtsponsaòihtà; /an» 
ti imo a volt** segnali ccnfusi-y Severino 
MCNCAR1NI Perugia (-/olendo f ir cono
scere la &rave sttu mane in eui si troiano i 
reparti dtgcriatm del Poliilimeo di Ptrupta 
Dato I esiguo sp izio non è stato possibile do» 
tare i servizi di una pur pigola \a*ca da ba-

f no o di una doccia A\tndo h necessita di 
are un bagno ho doluto richiedere un per 

messo di uscita*) 
Thomas KRlfcGER Torre Pellico («H fu

turo è condizionato da OHM aznne e da osm 
pensiero che facciamo nel presente PemS ìa 
domanda crucnle è qu ih azioni sono reveesh 
bili e quali trre\ersibilitf Ciò richiede per l uo
mo un cambiamento urgente e nutcafó di 
tutta la sua concezione della »ila che tenga 
più conto degli intcresM di tutti gli rssen ti 
venti-)- Serg o MlbCCHI Terni (-.Dai tanti 
dmm arre». in dal terrori mo nostrana qual
che cate#on i ha tratto du \ mt^eiccv m mi 
ci come le indennità di rise hi t,he hanno 
perà usto esclusi gii n,cnu di storia*> IL 
DIRETTIVO della segone L u e u del Pei 
Chivasso ('Fspnmi imo il nostro riimmamo 
per il modo con cui il giornale ehe davrttbbo 
essere vicino ai problemi dei mondo dei lavo
ro, ha snobbato hnuiatna del Consiglio ut 
fabbrica Lancia») 


